
ISSREC SONDRIO

FONDO GIUSEPPE RINALDI

BUSTA 4

Le carte vengono inventariate mantenendo la fascicolazione con cui sono arrivate, spesso si 
presentano raccolte in buste trasparenti.

Fascicolo 1

 Certificato di ricovero del partigiano “Monterosa”, ferito in combattimento il 3/2/45. 
Intestato “Ospedaletto della Brigata Mortirolo”.  6/2/45. Fotocopia c 1

 Lotta di liberazione: guerra alla guerra civile. Comunicazione dal Comando della I 
Divisione Alpina “Valtellina” con le disposizioni per accogliere i militi disertori (modalità di
verifica, accettazione, giuramento ecc.).  12/2/1945 c 1 fotocopia.

 Richiesta di incontro tra un ufficiale tedesco e i capi della resistenza di Grosio (dr Luigi 
Caspani) e Sondalo (non specificato). Su carta intestata del comune di Grosio. 27/11/1944 
pre 17.  Risposta del 29/11. cc 2

 Ordine del Comandante di Division di consegna di munizioni per mitragliatrice pesante. Si 
capisce dal contenuto che ci sono resistenze. 24/145 c 1

 Inventario del materiale mancante di proprietà dei sigg. Bazzeghini e del materiale lasciato 
nell’alloggiamento di Menarola di proprietà del III Btg Brigata Mortirolo. 24/2/1945 c 1

 Inventario di uomini e armamenti del reparto (Dati statistici) a firma “Ettore” 8/12/1944 c 1
 Inventario di uomini e armamenti del reparto 14/1/1945  c 1
 Ordine di protocollare e trasmettere in forma cifrata tutte le comunicazioni scritte. 4/1/1945 

c 1
 Possibile requisizione del bestiame da parte tedesca. Indicazioni per la popolazione e 

avvertimento alle autorità comunali a non collaborare. 9/2/45 c 1
 Testo del giuramento e dell’atto di arruolamento. 15/2/1945 c 1
 Comando Gruppo “Fratelli Bandiera”. Al comando brigata “Stelvio”. Composizione per età 

dei componenti. 9/11/1944 c 1
 Organico coi nomi di battaglia e ruolo ricoperto. Manca l’intestazione ma il comandante 

sembra essere “Ettore”. 6/2/1945 c 1
 Elenco delle parole d’ordine che saranno usate dai “militari della repubblichina” nel mese di

gennaio 1945. 28/12/1945 c 1
 Lettera a firma “Brambilla” a “Eg. Sig.ra” (senza nome) in cui il comandante “Brambilla” 

lamenta i prezzi esageratamente alti richiesti per forniture alimentari. Segnalazione alle 
future “Commissioni Speciali”. 25/10/1940 (corretto a mano il giorno in 26). c 1

 CLN 1 Divisione Alpina G. L. 3° Btg “Mortirolo” Elenco nominativo creditori al 30/4/45 c 
1

 Ricevuta di £ 52.200 per consegna di un maiale più altre due ricevute (una pecora £ 1600 e 
fieno £ 2000) Fotocopia. Originale CLN Brigata “Stelvio” (piccolissimo formato) ricevuta 
per indennizzo fieno £ 1000. 29/11/1944 c 1 + piccolo biglietto manoscritto.

 CLN Brigata “Stelvio”, comando gruppo “Fratelli Bandiera”. Ricevuta di versamento di £ 
10000 (diecimila)  da parte dei fratelli Curti (Spiscenè – Grilo). 17/10/44 c 1.

 CLN Brigata “Stelvio”, comando gruppo “Fratelli Bandiera”. Ricevuta di versamento di £ 
10000 (diecimila)  da parte di Strambini Giovanni (Putarin). 24/10/1944 c1.



 Nota spese dell’Albergo Sassella di Grosio al Comando partigiani per merce e servizi dal 
3/5 al 25/5/45. Grosio, 7/6/45 c 1

 CLN 1 Brigata alpina “Giustizia e libertà”. Comando gruppo “Fratelli Bandiera”. Ricevuta 
rilasciata a Cecini Antonio per il versamento di £ 30000 (trentamila) al gruppo. 8/10/44 c 1.

 Cifrario 2/11/1944 cc 6 con copertina 

Fascicolo 2

Copia del carteggio relativo alla vicenda della scritta fascista restaurata a Grosio nel 2004.

• Lettera al Comitato direttivo dell’ANPI di Sondrio a firma Giuseppe Rinaldi e Cecini 
Giuseppe. sd (ma 2010), cc 4.

• Lettera al Presidente della repubblica, al prefetto di Sondrio e al sindaco di Grosio.sd cc 4 f/ 
Novembre 2010 cc2.

• Lettera del comune di Grosio alla Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici e 
risposta. 10 settembre 2010, 12 ottobre 2010 cc 2.

• Lettera dell’ANPI alla Soprintendenza, al Prefetto di Sondrio e al sindaco di Grosio. Sd (ma 
fine 2010) cc 3.

Fascicolo 3

• Partigiani e squadre di azione Patriottica (SAP). Fotocopia di elenco manoscritto in ordine 
alfabetico. Sd, cc 4 numerate (r/v)

• Partigiani caduti nella guerra di liberazione 1944/1945 sd c 1
• Donne grosine nella Resistenza sd c 1 (r/v).
• Diario di un partigiano: ALONZO (Placido Pozzi). Con racconto della prima azione del 14 

settembre 1943. Fotocopia di una pagina stampata coi nomi dei partecipanti all’azione. Sd 
c1 (numerata).

• Caduti in guerra: richiesta dati, risposta (Commissariato Onoranze caduti di guerra, 
Prefettura di Sondrio). Fotocopie. 2/7/46 cc 3.

Fascicolo 4

• Corrispondenza tra il parroco di Grosio (Don Domenico Giacomini), mediatore, e il 
Comando della 1 Divisione alpina “Giustizia e Libertà” Brigata Stelvio con cui si concorda 
uno scambio di prigionieri nella frazione di Tiolo. Fotocopie di originali manoscritti. 
Grosio,20 novembre 1944. cc 2. nove copie identiche.

• Appunto manoscritto di piccolo format.

Fascicolo 5

• 6 buste di vario formato con centinaia di ricevute di versamenti, ricevute di pagamenti per 
provviste, beni e servizi, ecc. dattiloscritte e manoscritte, anche di piccolissimo formato. Su 
tutte le buste: “Documentazione avuta da Valmadre aprile 2011”. carte sciolte

• busta contenente foto originale (con nomi) del “gruppo Tiolini con Italo”. Pagellina ricordo 
del partigiano caduto Valmadre Emilio.



Fascicolo 6

• Copia “Al Dott. Alfredo Torti (già spedita) Fondo Torti – Claudio”. Istituto Sondriese per la 
storia del movimento di liberazione. Ricevuta del materiale originario del Fondo “Mario 
Torti – Claudio”. Descrizione del fondo (originale manoscritto e fotocopia) .

• Lettera su carta intestata ANPI di Giuseppe Rinaldi ad Alfredo Torti di chiarimenti sulla 
documentazione del padre donata all’Istituto. Grosio 23/05/1990 c 1 (fotocopia)

• Fotocopie da giornali locali relative al “Fondo Torti”.
• Complessive cc 7 più la copertina in formato A3 con testo interno.

Fascicolo 8

• Memoria dattiloscritta di Franco Zappa (Foglia) sulla sua esperienza partigiana di 
comandante della 2° Brigata Stelvio della 1° Divisione G. L. Alpina Valtellina. Sd (ma 1977 
circa da un riferimento nel testo). Cc 17 numerate.

• Fotografia (fotocopia su cartoncino) di un giovane in divisa di alpino. “Ero Alpino anch’io”, 
sett.1944. Con scritta sul retro. Sd sl.

• Varie testimonianze su persone ed episodi della Resistenza in Alta e Bassa Valle, Val 
Camonica, ecc. sd sl cc 7 non numerate a stampa con appunti manoscritti.

• Carta stampata a colori “La Resistenza in Lombardia nell’estate del 1944” con dislocazione 
dei vari gruppi e indicazioni delle principali azioni. Scala 1:750.000. Cartografia Ordis 
Piacenza. Formato A3.

• Copia dell’attestato di “Partigiano combattente” di Valmadre Pietro rilasciata dal Ministero 
dell’assistenza post-bellica. Commissione riconoscimento qualifiche partigiani per la 
Lombardia. Milano, 27 agosto 1946. c 1

• Foglio stampato a colori in formato A4 con un fumetto del settimanale “Il Vittorioso”. C1
• Appunto “Razione giornaliera – spettanza per persona”. In calce: Appunti da Valmadre. Sl 

sd c 1
• Elenco nominativo con dati dei Partigiani del 3° Batt. Brigata Mortirolo. Grande foglio (cm 

42x60) copia dattiloscritta con numero d’ordine, grado, cognome, nome, paternità, data di 
nascita, luogo di residenza, nome di battaglia, data di arruolamento. 84 nomi, più altri 
cinque aggiunti a mano. Grosio, 9 giugno 1945. 

• copie di elenchi di patrioti. Cc 2 non numerate, identiche
• Fotocopia in formato A3 con ricordi della guerra di liberazione con riferimenti allo scontro 

coi francesi “Così morirono Guglielmo Pini ed Emilio Valmadre”. Sul verso due pagine , in 
parte corrispondenti a pp 228-229 del libro “Ribelli in Valgrosina”, con riferimenti alla 
scritta fascista a Grosio restaurata. C 1

• Appunti a stampa sul retro di volantini ANPI cc 3
• Appunti manoscritti vari per aggiunte/correzioni/precisazioni per il libro. Sd (ma 2009), cc 8

non numerate, di vario formato.
• Memorie a stampa di Dell’Oca (Gim) relative alla Resistenza in Bassa Valle. Storia di 

Franco Ghislanzoni e Franco Quaini, del brigadiere Aiello, ecc. Lettera di Arturo (Gim) a 
Giuseppe Rinaldi e Giuseppe Genini (in realtà Cecini) sulla scritta fascista sul municipio di 
Grosio. Sl sd ma 2010. cc 6 non numerate.



Fascicolo 9

Cartella con intestazione Ideale Cannella. Contiene 11 (undici) fascicoletti dattiloscritti con 
annotazioni e correzioni a mano.

• La prima divisione alpina nella Resistenza in Valtellina (saggio storico). In calce alla 
prima pagina: “Pubblicato sulla rivista del Movimento di Liberazione Italiano”. 
Fascicolo rilegato di pp (numerate) 19 più copertina e quarta di copertina.

• La prima divisione alpina dalla sua costituzione alla liberazione. Fascicolo rilegato di
pp 11 firmato (firma dattiloscritta) “Il comandante della divisione Cap. Giuseppe 
Motta -Camillo”.

•  Programmi d’azione della prima divisione alpina. pp numerate 12 (da 30 a 45, 
mancano 35, 36, 37).

• La missione americana pp numerate 6 (da 78 a 85, la 79 manca) più copertina con 
intestazione.

•  Fascicolo senza intestazione di pp numerate e non numerate 23. “Il 25 luglio in 
Valtellina”; “ L’8 ettembre 1943 in Valtellina”, “Preparazione militare all’inizio del 
1944”.

• Il lungo inverno del 1944. pp numerate 4 (da 54 a 57) e una di copertina.
 

• Rastrellamenti del febbraio 1945 pp numerate 12 (da 64 a 75).

• Azioni militari delle brigate e crollo del “ridotto alpino”.  pp numerate 18 (da 105 a 
122).

• La tragica fine del comandante “Marcello”. Cc 6 numerate (da 137 a 142).

• Una donna collabora col controspionaggio elvetico cc 18 numerate (da 143 a  160) 
più copertina col titolo.

• Contributo dei religiosi nella lotta partigiana. pp 9 numerate da 161 a 168.

Fascicolo 10

Fascicolo plastificato di 81 pagine (numerate f-r) corrispondenti alle pagine a stampa del 
volume Ribelli in Valgrosina da pag 99 a 183.

Fascicolo 11

Fascicolo plastificato di 89 pagine (numerate f-r) corrispondenti circa alle pagine a stampa 
del volume Ribelli in Valgrosina da pag 183 a 271.



Fascicolo 12

• Carte sciolte, fotocopie e stampe da pc (alcune sul retro di volantini ANPI), materiali
confluiti nel citato volume. Importante la minuta (stampa da pc, con annotazioni 
manoscritte, sul retro di un volantino ANPi del 2002) di una lettera indirizzata al prof
Mambretti con cui viene rifiutato un contributo scritto per divergenze sulla lettura 
della vicenda resistenziale. Cc 10 senza data (ma 2010 circa) vari formati.

• Appunti manoscritti (cc8) di vario formato per la stesura del libro Ribelli in 
Valgrosina. Riferimenti a “Caligola”, alla morte del colonnello Alessi “Marcello”, 
nota a piè di pagina “il diario di Camillo (cap. Giuseppe Motta) secondo me 
apocrifo”. Una carta datata 16 novembre 2008

• Pagina a stampa con correzioni.

• Foto del funerale della signora Vincenzina Scorza Alessi (1 giugno 2000), moglie del
colonnello Alessi “Marcello”.

• Documento che ricostruisce la vicenda resistenziale nell’Alta Valtellina. In parte 
riproduce il Memoriale di “Camillo” (cap. Giuseppe Motta), cita Ideale Cannella (La
Prima Divisione Alpina nella Resistenza in Valtellina). Il punto di vista è (sembra) di
un aderente a GL che commenta il memoriale di Camillo, vengono discusse le 
controversie con Nicola e Tiberio. Nelle note manoscritte a margine molti dubbi sul 
memoriale di “Camillo”. SD, cc dattiloscritte (in fotocopia) numerate  30 (la prima è 
doppia).


